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LAGMVlTÀ 

Dipende 
òallagravità 

dei casi la 
opportunità 

rheun 
uomo' 

pubblico 
lasci dopo 

un avvisO di 
garanzia 

n.DAYAGUO 

Nella riforma 
non c'è,' 
llessun! 

bavaglid' 
sugli ascolti, 

ma solo ifatti 
rilevanti per 

l'indagine 
vanno 

pubblicati 

" 

Le idee. L'intelVento di Giuliano Pisapla sulla guerra mai terminata tra politica 
e giustizia riapre il confronto su avvisi di garanzia, fughe di notizie e diritto di cronaca 

L'INIEllVISU L DOlUDlI' A l'1!ru\AI'tlD 

'Troppe indagini 
'iulmedia 
poi SI dimentica 
Il processo" 
:tiOMA. .Troppi processi mediati­
ci-. Ex pm, Donatella Ferranti è 
la presìdeote Pd deUa commissio­
De Giustizia della camera. 

Por Pisapla troppo _ un 
awiso di garanzia equivale a 
una condanna. È cosi? 
-Purtroppo a volte succede. 

Anche se non bisognerebbe mai 
smarrire il principìo che un'infor­
mazione di garanzia è • tutela 
dell'indagato, quindi non èquiva~ 
le a una condanna, A volte coinci­
de con l'inizio di un procedimen­
to che si può chiudere con l'archi-
7lazione., 

Ma la polltica non prot8ggo 
semprogllinqulslti? . 
«Qualepolitica?Labuonapoli-

tica rispetta l'autonomia della 
magistratura Però non deve trar­
:-e conclusioni affrettate •. 

Guardi l lavori delle giunte 
per le autorizzazioni, non fan­
no di tutto per "sfangarla"? 
-Intanto non faccio parte del-

!a giunta della camera, ma le d&­
cisioni pr4;tSe in aula mi sembra 
che abbiano sempre rispettato i 
prinQpi costitUzionali enop si sia­
no tÌfS.té indietro anche da daci· 
sioni ·pesanti- come l'arresto •. 

Cl50DO troppefugho dinotizie 
sulle indagln[? 
• Indubbiamente non si può n& 

gare che qualche problema d sia. 
E un dato cfi fatto chele inchleste 
si fanno prima sui giornali e nei 
talk show 8 poi magari cl si 41· 
mentichi del processo, Bisogna 
trovare un giusto equilibrio tra 
diritto-dovere di cronaca. diritto 
del citqldino a essere informato, 
ma anche diritto dell'indagato al-
I. segrete= dell'indagine •. 

L'awiso di garan2la va sagre­
tato? 

Vode nella rifonna del proces­
sopenalopuntichelomlgliore­
ranno in modo da accelerarne 
i tempi? 
.Ce ne sono molti, tutta la ri­

forma vuole garantire tempi pre-­
vedibili non rinunciando alle ga· 
ranzie •. 

Intercettazioni, il ddJ ne ..... 
stringe la dllfusione. È un ba. 
vagJlo elI'informazlone? 
-Assolutamente no, Si vuole 

cfisciplinare meglio un principio 
che già oggi dovrebbe essere ri­
spettato perché h nella legge: 
mettere nei provvedimenti, che 
poi sono pl\bblicabili, solo le tel ... 
fonate che hanno un' effettiva ti· 
lovanzanell'indagine • . 

È giusto chiodere al pmdi ani­
vare subito a una richiesta pe­
nal'avocazionà? 
.È un principio di civiltà. C'era 

già nel codice Vassalli, La rifor­
ma Orlando cerca cfi rendorlo più 
effettivo •. 
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"la stampa 
fa Il suo mestiere 
sulle dimISSIoni 
valutino I politiCI" 

ROMA. «Ognuno faccia il proprlo 
lavoro. la magistratura il suo, la 
polltica Il suo. Ma oggi se ne può 
discutere più serenamente, a pat­
to che ci si rispetti a vicenda-o Di­
ce cosI l' ex procuratore di Milano 

<Edmondo Bruti Liberati. 
L'l5erlzlono noi registro degli 
indagati è l'lnlzio cfi 'una go­
gna mecUetica? 
-È doverosa e a garanzia dello 

stesso indagato. Non sempre è 
agevole per il pm valutare subito 
se si tratti di notizia infondata. 
La presunzione di non colpevolez­
za vale fino alla decisione definiti­
va, ma a maggior ragione dev' as­
sere valolizzata nella fase inizia· 
le delle ind_gIn[, in cui non c'è' 
contraddittorio con la difesa». 

È sbagllato chiodere • un poll­
tico didimettend anche inpre­
senza di reati gravllpotlzzati? 
..Nella faso delle indagln[ preli-

minari possono emergete fatti e 
comportamenti che assumono 

un-segno preciso in termini di re­
'sponsabilità politico. La magi­
stratura accerta i fatti e valuta 58 

integrino un reato persegu1bile. 
La stampa informa, anche con 
sollecitazione alle dimissioni, 
perchéèciò chesichiedeal-cane 
dà guardia" della democrazia. La 
decisione sta alla sensibilità e re­
sponsabilità del singolo e della 
politicàot • 

Non crede che sia un errore te­
nere riservata l'i5cri2done nel 
registro degli indagati? 
.L'iscrizione deve rimanere ri-

servata pena vanlficare la stessa 
indagine. Ma in questa fase spet­
ta al pm il.difficile compito cfi far­
si carico della ricerca di un equili­
brio. Non da oggi nelle procure si 
sta attenti a non inserire nelle ri· 
chieste di misure cautelarl, desti­
nate a divenire pubbliche. dati 
non rilevanti sulla vita privata. 
Esercizio non facile perché talora 
le vicende private sono connesse 
al reato su cui si indaga-o 

LerlfonnosullagiusttzladJO ... 
landa sono utili? 
eLa prima riforma è accelera­

re i giudizi togliendo formallsmi 
inutili. Servono più mezzi e perso­
naJe. Si cominci con riforme a c0-

sto zero: eliminare o accorpate 
tribunali e corti eli appello inutili . 
No. invece, a introdurre termini 
capestro. L'esperienza insegna 
che nei processi più delicati $9l"­

ve un'attenta valutaz.ionedei da­
ti per decidere tra richiesta di rin­
vio a giudizio O archiviazione. 
Tre mesi sono troppi nei casi semy 

plici, ma possono essere pochl in 
quelli più delicati che possono 
poi dare luogo a decisioni diffoJ'r 
mi nei diverSi gradi di giudizio-o 

I giudici. Vode condanoo c1a­
mOJ;'OSamente ingiuste? tlSarebbe sufficiente rispetta­

rele r090le del processo El mantEr 
nere U segreto sug11 atti che deb­
bono rimanere tali propria per 
dare compiutezza e serenità alle 
indagini e assicurare le garanzie 
di difesa. Un princ,lpio di fondo 
del codice dice che il dibattimen­
to ò pubblico, mentre per lo inda­
gin[ vigel'obbligo del segreto •. 

via per la pace e la centralità del dibattimento 

tlLa valutazione del "ragione-. 
vale dubbio· è pur sempre rimes­
sa alle perSone umane. Per que­
sto un secondo giudice rivede la 
valutazione del prlmo. E il secon­
do giudice, éhe assolve dopo una 
condanna o che condanna dopo 
un'assoluzione, -ha ragione" 
non perché abbia in tasca la veri­
tà ma perché è il secondo, cosi co­
me la Cassazione "'ha sempre ra· 
gione" perché si è deciso che le di­
spute debbono avere una fine al­
la terza casella. Invece di tifO5&­
rie e logiche di sChieramento si 
abbia la coscienza che ciò che è 
essenziale è che si siano rispetta­
ta le regole del giusto processo-o 

In questi aoni h. visto clamo­
rosi casi di gognamecUetice? 
.Francamente non me ne ri-

cordo. Ma s~ c'è più intere9-
se della stampa appena si aprono 
le inchieste piuttosto che per il di- . 
battimento-o . 

I glucfici oono condlzlonati 
quando emettono una senten­
za su cui l'oplnlone pubblice 
ba già omesso una condanna? 

. • Non credo si COlTa questo p& 
riccio: Un giudice professionale 
non si fa condi2.ionare da un arti-
0010 di giornale o da una trasmis­
sione tv, ma valuta gli elementi 
wncreti_. 

È giusto chiodere le dh!\lsslo­
no di un politico dopo un avvi­
so cfi garan2la? 
.Dipende dalla gravità del ca­

so e da una valutazione politica 
dei fatti che non equivale a unfl 
processuale •. 

h '- -

~lI!!:!l'=E COTUSSOln 
La proposta di Giul iano 
Pisapla prende spunto 
dalle assoluzioni dell'ex 
sindaco Ignazio Marino e 
dell'ex governatore 
Roberto Cota 

1IIGA I NOTIZIE 
La prima a~omalla che 
secondo Giuliano Pisapla 
va rimossa è quella che 
porta spesso l'Indagato 
ad essere Informato 
dell'Iscrizione dal giornali . , 

Tr PlX> spesso la notizia di 
un'indagine 51 trasforma in 
condanna preventiva. 
Primo passo: tornare alla 
central~à del 
dibattimento, del processo 

lA ~ MEDlAnCA 
Pi~prac~iede 
l'intervento dell'Ordine 
del giornalisti perché il 
dlritto-dovere di 
Informare non porti alla 
violazione della legge 

L'uso politico della magistra­
tura e dol pro<esSl per faido di 
partlto. La politica fa quadra­
to contrO l giudici? 
«Alla magistratW'a IQ: ricostru­

zione dei fatti e l'accertamento 
della responsabilità penale, che 
è personale. Alla magistratura 
non si può chiedere altro, ma pro­
prio _ partire dalle decisionl su 
singoli fatti e su singole persone 
si apre li compito della società ci; 
vila a della pOlitica per un' azione 
dirisanamsntolt. 
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L'iscrizione 
tra gli indagati 
deve restare 
riservata o si 
vanifica 
l'indagine. 
Ma spetta al 
pm il compito 
di trovare un 
equilibrio 

J.A.tmIORl\" 
Nonvabene 
introdurre 
termini 
capestro: tre 
mesi 
possono 
essere pochi 
perle 
inchieste più 
delicate ,., 


